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Ha studiato origini e sviluppo delle letterature romanze dal Medio Evo all'età contemporanea, con 
particolare riguardo alla metrica, alla lirica italiana e provenzale e al romanzo anglonormanno, analizzati 
nella fisionomia ecdotica, nelle strutture formali e nelle relazioni storico-culturali. In tale prospettiva ha 
studiato anche il ruolo della Filologia romanza e della critica letteraria nella cultura del Novecento, 
privilegiando lo studio del rapporto tradizione-innovazione e il ruolo degli intellettuali europei nella 
società medievale e moderna, fino al XX secolo, ma con speciale riguardo ai secoli XIII-XIV, alla 
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pragmatica per le edizioni critiche (la «Filologia del Lettore»), promuovendo, dal 1992, la “Filologia 
materiale”.  
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eredità (2019), La biblioteca di Dante (2021), La ricezione della Commedia dai manoscritti ai media (2023). Ha 
curato con Luciano Formisano la mostra La via dell'Oriente e ... dell'America: Marco Polo 1324- 2024. Ha 
curato vari convegni del Dipartimento di Studi europei, americani e interculturali della "Sapienza 
Università di Roma" e vari convegni e Atti di Convegni Lincei. 
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